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OSSERVATORIO 3-4
26  ISTITUZIONI SCOLASTICHE – 11 COMUNI

DD BAGNERA

BAGHERIA

IC BAGHERIA  

IV - ASPRA

IC BALSAMO-

PANDOLFINI

TERMINI I.

IPS 

D’ACQUISTO

BAGHERIA

L.S. PALMERI

TERMINI I.

DD 

CASTELDACCIA

IC BUTTITTA

BAGHERIA

IC TISIA 

D’IMERA

TERMINI I.

ITET STURZO

BAGHERIA
IIS PANZECA

CACCAMO

DD CIRINCIONE

BAGHERIA

IC 

CASTELDACCIA

IC BARBERA 

CACCAMO

IIS 

D’ALESSANDRO

BAGHERIA

Sez. CIMINNA

DD 

PIRANDELLO

BAGHERIA

IC R. LIVATINO

FICARAZZI

IC GIOVANNI 

XXIII - TRABIA

L. G. SCADUTO

BAGHERIA

Sez. VILLABATE

DD I CIRC. 

TERMINI I.
IC ALTAVILLA

IC CARDUCCI –

GRAMSCI

BAGHERIA

IIS STENIO

TERMINI I.

Sez. CERDA

IC AIELLO

BAGHERIA
ICS. FLAVIA

SMS SCIANNA

BAGHERIA

IS UGDULENA

TERMINI I.



ASSEGNAZIONE SCUOLE/OPT

RAIA SPERANDEO

I.C. BUTTITTA

ITET STURZO

I. C. LIVATINO

D.D. BAGNERA

I.C CARDUCCI – GRAMSCI (PRIMARIA)

I.C. BAGHERIA IV ASPRA

I.I.S.D’ALESSANDRO

SMS SCIANNA

I.C. ALTAVILLA

I.I.S. D’ACQUISTO

I.C. AIELLO

I.C. CAPUANA

D.D. PIRANDELLO, D.D.CIRINCIONE

D.D.CASTELDACCIA

I.C CARDUCCI-GRAMSCI (SEC. II GRADO)

I.C. SANTA FLAVIA

L.G. SCADUTO

D.D. I CIRCOLO - I.C. BALSAMO – PANDOLFINI - I.C. TISIA D’IMERA - IS PALMERI - IS 

UGDULENA - I.S. STENIO - I.C. BARBERA CACCAMO - I.C. GIOVANNI XXIII TRABIA -

IISS PANZECA CACCAMO

*Le scuole di Termini, Caccamo e Trabia saranno prese in carico da entrambe le OO.PP.TT.

in relazione al carico di lavoro di ognuna di esse.



COMPITI DELL’OSSERVATORIO

● Costituire, a inizio anno scolastico, il gruppo delle scuole del

territorio, in collaborazione con il Dirigente dell’Ambito

Territoriale, - per definire modalità condivise di comunicazione

ed elaborare azioni di miglioramento;

● Disseminare il modello del Servizio di rete sul territorio,

avviando e sostenendo anche i contatti inter-istituzionali;



• Monitorare i bisogni formativi, attivando percorsi condivisi con

le altre scuole polo del territorio;

• Avviare annualmente un monitoraggio sistematico dei risultati, 

documentando le attività svolte, condividendo con le scuole la 

rilevazione dei dati e le buone prassi - in collaborazione con 

l’Ambito Territoriale e secondo le modalità indicate.

COMPITI DELL’OSSERVATORIO



L'indice di dispersione scolastica globale

(I.D.S.G.)

- è un dato sintetico ricavato dalla somma dei valori relativi alle 
variabili  sistematicamente osservate rapportati al numero 
complessivo della popolazione scolastica 

- consente una rapida lettura del fenomeno complessivo

- rimanda a un complesso intreccio di variabili culturali sociali ed 
economiche che afferiscono ai contesti familiari, ad una mancata 
motivazione allo studio, allo scarso senso di autostima, alle difficoltà 
relazionali con pari adulti.



DATI MONITORAGGIO 
A.S. 2021/22



Segnalazioni delle Scuole
Tutte le scuole, attraverso il Modello 1 firmato dal

Dirigente scolastico, potranno richiedere un intervento

mirato al Coordinatore dell’Osservatorio ed alle

Operatrici Psicopedagogiche Territoriali per la presa in

carico delle necessità rappresentate.



Gli  operatori psicopedagogici territoriali

Forniscono supporto alle scuole in collaborazione con i Gruppi

Operativi di Supporto Psicoeducativo secondo le seguenti

modalità di intervento:

● consulenza/supporto a singole scuole sia in presenza che a

distanza (via telefono o video conferenza);

● workshop o cicli di incontri tematici sul territorio (per gruppi

di scuole) su aspetti specifici o argomenti di interesse comune;

● contatto tra docenti in modalità di peer tutoring e peer

learning;

● invio di materiale.



Il Servizio si basa essenzialmente sul sistema delle segnalazioni

(Modello 1) da parte del G.O.S.P., dei singoli docenti e/o dei

Dirigenti rispetto ai fenomeni di dispersione scolastica rilevati

all’interno dell’intera Istituzione.

Tale modo di procedere è reso possibile attraverso un’azione di

sensibilizzazione e coinvolgimento delle figure dei docenti membri

dei G.O.S.P. e dei referenti alla dispersione.



IL GRUPPO OPERATIVO 

DI SUPPORTO PSICOEDUCATIVO 

(GOSP) 

È formato da docenti individuati all’interno del Collegio e
preferibilmente

tra le figure che rientrano nelle seguenti aree:

 1 Referente Dispersione oppure la Funzione Strumentale
Area Alunni, inclusione, continuità e orientamento,ecc…

 Referenti Bullismo e Cyberbullismo

 Referenti abuso e maltrattamento

 Responsabili di Plesso
Formazione GOSP

da concordare con USR 



Compiti del GOSP
(Gruppo Operativo di Supporto Psicoeducativo)

• Monitoraggio delle diverse fenomenologie di Dispersione
Scolastica e relativi interventi;

• Azione di filtro sulle segnalazioni inviate da ogni singola scuola
all’Osservatorio;

• Promozione, progettazione e realizzazione di interventi in
risposta alle problematiche segnalate;

• Incontri periodici con gli OO.PP.TT. per la presa in carico dei
casi considerati più a rischio;



14

Casi EIAM

12                         30                   18                      14

TOTALE: 74



15

N. 14 CASI NUOVI

EQUIPE DA COSTITUIRE

Casi EIAM



PROGETTI

Patto di collaborazione per l’uso del bene confiscato alla mafia intitolato

a Don Milani che sorge ad Aspra, lungo il corso Baldassare Scaduto.

Tra le altre attività, si stanno svolgendo le iniziative del progetto Non

è roba per te contro l’uso della droga.

Il protocollo è stato sottoscritto anche dalla coordinatrice

dell’Osservatorio.

IN VIA DI SVOLGIMENTO



PROGETTI

Progetto (Monitor 440) Ascoltare il silenzio capofila della rete l’ICS

Ignazio Buttitta, in partenariato con l’Osservatorio, corso di

formazione per l’individuazione e la presa in carico scolastica dei casi

di abuso e maltrattamento di minori con la partecipazione di docenti

delle scuole di ogni ordine e grado del territorio.

Incontro conclusivo 14 dicembre 2022



PROGETTI

Progetto in rete “Ricomincio da te per essere comunità” 

nell’ambito degli Interventi finanziari per il contrasto alla 

povertà educativa

Progettazione relativa all’Intervento straordinario 

finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole 

secondarie di I e di II grado e alla lotta alla dispersione 

scolastica (PNRR);

IN VIA DI SVOLGIMENTO




